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Con la missione comune Soyuz-Apollo 

Si apre un'era 
di collaborazione 

nello spazio 
Agli aspetti spettacolari dell'impresa gli scienziati preferiscono contrap­
porre gli obiettivi di studio e di conquista - La necessità oramai impro­
crastinabile di unire gli sforzi comuni per programmi a lungo termine 

«Non è uro spettacolo, ne una esibizione, ma un importante esperimento scientifico»: così è stato 
definito ieri alla prima conferenza rei centro stampa di Mosca l'avvenimento spaziale del prossimo 
13 luglio. Sarà certo quella una data memorabile: avrà inizio infatti la missione Soyuz-Apollo 
che culminerà nell'incontro nel cosmo fra sovietici e americani, il primo nella storia dell'astro, 
nautica. Alle 15,20 di Mosca partirà dal cosmodromo di Bajnokur la nave spaziale sovietica con 
a bordo i due cosmonauti, colonnello Alexei Leonov e ingegnere Valeri Kubassov. Poche ore dopo, 
dalla rampa di lancio di Cape Kennedy si staccherà l'astronave Apollo: tre gli statunitensi a bordo, 
il comandante Thomas Stafford e i piloti Vance Brand e Donald Slayton, L'aggancio è previsto 
dopo 36 giri, il 17 luglio: gli astronauti potranno quindi abbassare la paratia e stringersi la mano, 

SI avvicina il momento In cui due navi spa­
ziali, una di costruzione sovietica ed una ame­
ricana, frutto di uno sviluppo tecnico totalmente 
indipendente, si incontreranno in orbita, si uni­
ranno, voleranno congiunte ed internamente 
t collegato » indi si separeranno nuovamente e 
rientreranno a terra. 

Per la prima volta scienziati e tecnici so\ ie­
tta e statunitensi faranno convergere il luro 
lavoro in un esperimento congiunto e destinilo 
ad essere seguito da altri programmi spaziali 
condotti in un modo, se non sempre congiunto, 
per lo meno ben coordinato. 

In questa Impresa, non opereranno in maniera 
coordinata solamente le due navi spaziali ed i 
relativi equipaggi, ma anche le complesse in­
stallazioni terrestri: cosmodromi, centri di rile­
vamento e calcolo delle traiettorie, sistemi di col­
legamento tra navi spaziali e stazioni radio ter­
restri. Tale aspetto dell'impresa, non sarà certo 
il più « appariscente », ma non sarà il meno 
importante. Fino ad oggi, sovietici ed americani 
hanno operato in modo che le imprese spaziali 
di maggior rilievo e maggior durata (salvo il 
lancio di alcune sonde verso i pianeti) avve­
nissero sempre in tempi diversi, per evitare il 
rischio di interferenze radio, l'insorgere di dif­
ficoltà nel collegamenti, nelle fasi di teleguida, 
di avvistamento, di correzione delle traiettorie 
e delle orbite. 

Nella prossima impresa, i due sistemi pre­
posti al lancio, alla messa in orbita, al cosid­
detto e tracking » dei due corpi spaziali, dovranno 
operare, per Io meno in certe fasi, in maniera 
contemporanea e coordinata, anche se è logico 
prevedere che il lancio e la messa in orbita 
delle due navi spaziali non saranno contempo-
ranci, bensì avverranno in tempi successivi an­
che se vicini. 

L'impresa spaziale congiunta sovietico-amerl-
cana, presenta aspetti esteriori di notevole ri­
lievo, proprio perché per la prima volta le 
due maggiori potenze spaziali, che avevano fino 
ad oggi condotto programmi lungo linee di svi­
luppo del tutto indipendenti e differenziate, e 
che erano state più volte presentate al pubblico 
come fossero impegnate in una specie di corsa. 
In una competizione per conquistare una non 
bene individuata « supremazia , operano insieme. 

Gli aspetti tecnici dell'impresa, e le sue im­
plicazioni per il futuro, sono certo più interes­
santi di questo interesse esteriore. L'impresa è 
assai difficile, avanzata in partenza, per la 
necessità di un coordinamento che implicherà 
il lavoro di migliaia di uomini in decine di sta­
tion! radio, centri di calcolo, cosmodromi, instal­
lazioni di avvistamento, collegamento radio e cosi 
via. Due metodi, due tecniche per la messa in 
orbita, basate su principi differenti, su una di­
versa strumentazione, sviluppate per vie total­
mente differenziate (per tutta una serie di scelte 
tecniche che sarebbe impossibile spiegare senza 
addentrarsi in difficili disquisizioni tecnico-scien­
tifiche), dovranno operare in perfetto sincro­
nismo per ottenere un unico obbiettivo. Due tipi 
di navi spaziali, diverse nella struttura, nella 
forma, nei sistemi di guida da bordo e di tele­
guida, dovranno immettersi esattamente nella 
Rtessa orbita, indi avvicinarsi progressivamente 
fino a distanza visiva, e manovrare infine fino 
ad ottenere un perfetto attracco spaziale. 

Il futuro 
prossimo 

L'impresa è stata studiata e preparata fin nei 
minimi particolari, e con ogni probabilità si svol­
gerà senza difficoltà. Metterà però sicuramente 
in rilievo problemi nuovi e particolari, di non 
facile soluzione e temi finora sconosciuti o ap­
pena abbozzati, da sviluppare nel prossimo futuro. 

Qualcuno potrà chiedersi come mai sovietici ed 
americani compiano Questa prima impresa con-
Riunta, che sarà con ogni probabilità seguita da 

altre. Un primo motivo è di ordino generale. 
Arrivate le imprese spaziali al punto attuale, 
quando grandi laboratori orbitali ospitano scien­
ziati al lavoro per mesi, quando navicelle orbi­
tali con due o tre persone a bordo orbitano per 
lunghi periodi, raggiungono le stazioni orbitali 
e -.e ne staccano, non sarebbe né logico né 
coerente che i due sistemi (comprendendo na­
turalmente le installazioni terrestri), continuas­
sero ad operare senza la minima possibilità di 
collegamento e di coordinamento, non fosse altro 
che per la possibilità di un «soccorso spaziale» 
in caso di incidenti o avarie gravi, o comunque 
di difficoltà. 

Una risposta 
più seria 

Un secondo motivo, è di ordine scientifico-
economico. Ma è altrettanto chiaro clic, congiun-
gcndo le forze per raggiungere determinati ob­
biettivi tecnico-scientifici, questi potranno essere 
ottenuti spendendo assai meno che non operando 
ognuno indipendentemente dall'altro. 

Infine, le esperienze fatte dall'una e dall'altra 
parte, non essendo esattamente eguali, possono 
costituire una feconda «piattaforma di scam­
bio » di reciproca utilità tecnico-scientifica. 

Non mancheranno, in occasione del lancio, 
coloro che riproporranno il tema del « costo » 
delle imprese spaziali che sarebbe molto «gra­
voso » per un'umanità che ha ancora da risolvere 
tanti e tanti problemi. E' strano che quotiti 
stessi critici non trattino con la stessa insistenza 
delle spese militari e, più ancora, dei costi 
di un conflitto armato, anche di breve durata, 
che sono enormemente superiori. Una risposta 
« seria » a tali prese di posizione è che le 
imprese spaziali, condotte con metodi compatibili 
sul piano ^economico con i vari bilanci delle 
nazioni in esse impegnate, sono, sulla distan­
za, economicamente produttive. Le imprese spa­
ziali condotte finora, come vedremo meglio 
In un prossimo articolo, hanno condotto l'umani­
tà al punto che il suo progresso e la sua stessa 
esistenza si troverebbero oggi in serie difficoltà 
se non vi fossero gli « apporti » della « corsa 
allo spazio»: satelliti artificiali per rilievi 
meteorologici, geofisicì, per telecomunicazioni, 
per seguire l'attività del sole, metalli resi­
stenti ad altissime e bassissime temperature, 
adatti per mille usi avanzati ed economicamente 
convenienti, progresso nelle radiocomunicazioni, 
nella radaristica, nelle applicazioni del laser, 
studi sulla fisica dei solidi che hanno portato a 
scoperte di grande rilievo e cosi via. 

Sarebbe quindi illogico interrompere una stra­
da che ha già dato tanti risultati di economica 
e pratica utilità, e che molti di più ne potrà 
dare. Basterebbe, ad esempio, che determinato 
sementi, piante, batteri, microorganismi di­
versi, esposti alla radiazione cosmica e solare 
non filtrata dall'atmosfera, acquistassero carat­
teristiche particolari, utili per l'agricoltura, la 
cura di determinate malattie, o altro, perché le 
spese fatte per la messa In orbita ed il funziona­
mento dei laboratori orbitali tipo Saljut e Skylab 
si pagassero nel giro di pochi anni. E certa­
mente, il lavoro degli scienziati sovietici ed 
americani impegnati nei laboratori orbitanti da­
rà risultati di grande rilievo, su questo ter­
reno e su altri già a breve e a media scadenza. 

Con l'impresa congiunta sovietico-americana. 
la ricerca spaziale tende ad « «rganizzarsi », 
e a «sincronizzarsi» meglio, come é ormai 
opportuno faccia, e come è, in ultima analisi, 
« conveniente », sul piano economico. Si tratte­
rà, naturalmente, di programmi a lunga scaden­
za, meno brillanti forse agli occhi del profano, 
ma più efficaci, « pratici ». organici, agli ef­
fetti scientifici, tecnici e tecnico-economici, clic 
non mancheranno certamente di conseguire. 

Giorgio Bracchi 

Al processo di Ancona 

«Lupo fu assassinato 
ideologico», afferma 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 10 

« In questo processo è ne­
cessario — ha esordito sta­
mattina lavv. Decio Bozalnt 
di parte civile nel processo 
contro 1 neofascisti Eduardo 
Bonazzi, Andrea Rlngozzl. e 
Luigi Saporito e Pier Luigi 
Ferrari, alla sbarra per l'uc­
cisione di Mariano Lupo ti 
giovane militante di « Lotta 
Continua » — esaminare il 
perchè di questa violenza fa­
scista, Ed e quindi bene ri­
cordare come Parma, meda­
glia d'oro della Resistenza, nel 
1972 celebrasse II 50. anni­
versario delle o barricate del-
l'Ollretorrente ». quando 11 po­
polo di Parma Impedì alle 
squadracce di Italo Balbo di 
occupare la citta. L'assassinio 
di Lupo rientra anche In que­
sto contento: nel deciso « no » 
che la città di Parma — dal 
1922 ad ottgl — ha sempre 
detto al fascismo ». 

L'avv. Bozzlnl si è quindi 
«Mesto se vi è stata preme­

ditazione, se cioè Edgardo Bo­
nazzi e gli altri volevano ucci­
dere: e tutta una serie di 
fatti, emersi nel corso di que­
sti due mesi di processo, han­
no Inequivocabilmente dimo­
strato che si voleva elimina­
re fisicamente Lupo e che 1 
Uscisti si erano accordati 
per tendere l'agguato morta­
le davanti al cinema Roma. 

Basterebbe ricordare tra I 
tanti elementi, il fatto, ad 
esemplo, che nel corpo di 
Martano Lupo non si è ri­
scontrata neppure una ferita 
da taglio: segno, questo, che 
il giovane non ebbe la possibi­
lità di difendersi e che. do­
po essere .stato immobilizza­
to, come ha ricordato l'altro 
giorno In udienza la teste ocu­
lare Gianna Fanti, e stato 
colpito a morte con un solo 
colpo di coltello. 

Anche per il PM, dottor Hln-
na Danesi, non c'è dubbio che 
la morte di Mariano Lupo è 
stata preparata da una se­
rie di episodi di violenza, ul­
timo Ira questi lo minacce 

per odio 
il P.M. 

rivolte al giovane di « Lotta 
Continua» 11 pomeriggio del 
25 agosto 1972, In piazza Gari­
baldi dal fascisti «e I comu­
nisti a Parma li tolleriamo, 1 
meridionali no »>. 

La pubblica accusa, anche 
se si 6 tenuta su di un terre­
no più propriamente giuridi­
co tralasciando almeno In que­
sta prima parte dell'interven­
to di sottolineare maggior­
mente 11 movente politico, ha 
riconosciuto come 11 Bonazzi 
abbia agito per <c odio Ideo­
logico» cut si deve aggiunge­
re « odio per rancore e per­
sonali ». 

Domani mattina 11 proces­
so riprenderà con le richieste 
del PM. 

In margine al processo si 
deve registrare l'estendersi 
della solidarietà antifascista: 
questa sera In una fabbri­
ca di Ancona c'è stata a 
cura dell'ANPI o della PLM, 
una assemblea, antifascista. 

Giuseppe Muslin 

Un dato incontrovertibile è emerso dagli ultimi arresti 

Alla strage di Brescia sono collegati 
i più importanti gruppi neofascisti 

Anche dalle figure di Mauro Ferrari e di Marco De Amici, gli ultimi arrestati si giunge direttamente ai missini della «Fenice», ai bombardieri della 
Sam Fumagalli, all'organizzazione eversiva « La Riscossa », ai sanbabilini — L'interrogatorio di un « duro » che sa molte cose del retroscena dell'eccidio nero 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 10 

Con l'arresto del milanese 
Marco De Amici, avvenuto 
nel tardo pomeriggio di ler! 
a Sanremo dove si trovava 
in villeggiatura per parteci­
pare ad una regata velica In­
ternazionale li numero dei 
componenti ancora in libertà 
del commando fascista auto­
re della strage di Piazza del­
la Loggia si assottiglio, men­
tre aumenta la consistenza 
accertata del commando e si 
allargano i suol confini. 

Il mandato di cattura spic­
cato nel confronti nel De 
Amici, parla per ora di de­
tenzione e trasporto di esplo­
sivo: per qwinto concerne la 
strage, gli è stata notificata 
una comunicazione giudizia­
ria. Attualmente 11 fascista 
si trova in stato di Isola­
mento nelle carceri di Co­
mo, e verrà Interrogato d>al 
magistrati bresciani dottor 
Vino e dottor Trovato nei 
prossimi giorni. 
' Sotto 11 torchio delle prime 

contestazioni è già passato In­
vece Mauro Ferrari arresta­
to Ieri, fratello di quel Sil­
vio saltato In aria sulla sua 
motoretta mentre trasporta­
va una bomba, dicci dioriti 
prima della strage di Piazza 
della Loggia. SI e trattato di 
un lungo interrogatorio, du­
rato tutta la notte, bloccato 
da Intrecci procedurali pe* la 
nomina del difensore. I due 
legali di fiducia scelti dai 
familiari del Ferrari, inter­
pellati telefonicamente, ave­
vano declinato l'Incarico. 
Provvisoriamente gli è stato 
assegnato, come difensore 
d'ufficio, l'avvocato Blemmi. 

Era parso che gli Inqui­
renti fossero anche In qual­
che misura disposti ad Inqua­
drare Mauro Ferrari In un'ot­
tica diversa dagli altri Impu­
tati; a concedergli attenuan­
ti, nella misura In cui ciò è 
possìbile. La giovane età. lo 
shock per la morte del fra­
tello Silvio. 

Ma Mauro Ferrari ha mo­
strato una freddezza alluci­
nante Implacabile, ha vo'.uto 
dimostrare d'essere un calco­
latore, un fanatico. Nonostan­
te le continue contradd'zlonl 
In cui è caduto, ha continua­
to a negare tutto: anche le 
case più ovvie. Il suo è un 
ritratto di uno che sa 
molte cose, non estraneo, co­
me aveva tentato di far cre­
dere, al giro eversivo fascista. 

Figlio del concessionario 
della Lancia e di una Reguit-
ti (mobili noti In tutto 11 
mondo) Mauro Ferrari di fa­
scisti ne conosce parecchi. 
Alcuni glieli aveva presenta­
ti 11 fratello, compreso il De 
Amici; studente, auest'ultl-
mo. nel collegio Tumlnelll 
di Gardone Riviera (da dove 
si assenterà la mattina del­
la strage! accolto per 1 «Mi­
di di papà » e su raccomanda­
zione scritta di quel democra. 
tlco cristallino che risponde 
al nome dell'avvocato Adamo 
Degli Occhi. 

De Amici è di casa per 1 
Ferrari, tanto da accompa­
gnare più volte a Milano Sil­
vio, che, a Milano frequen­
tava Il negozio di mode («ci 
teneva a vestire» dice 11 fra­
tello) di Annamaria Cava-
gnoll, moglie di Giancarlo 
Rognoni, fondatore ed Ideo­
logo del gruppo neonazista 
«La Fenice» latitante da 
tempo dopo 11 fallito atten­
tato di NIco Azzl al treno 
Torino-Genova e l'uccisione 
dell'agente Marino. 

Del tutto estranea al giro 
eversivo fascista, tanto per 
precisare, non è nemmeno la 
Cavaenoll, arrestata Si Bre­
scia l'otto marzo del '70, dopo 
l'aggressione al circolo « Ver­
ginella», compiuto da un 
gruppo di fascisti tra I quali 
Petrinl, Petronio, Crocesi. De 
Canio, tutti del teppismo fa­
scista-missino milanese. 

Mauro Ferrari 11 conosceva 
tut t i : tutti gli erano simpatici 
t ranne 11 Nando Ferrari, suo 
omonimo ma non parente. 
« Per quali motivi? ». « E' un 
vigliacco, lo diceva anche Sili 
vlo: manda allo sbaraglio gli 
altri ma lui sta prudentemen­
te dietro le quinte ». 

Silvio fu forse ucciso perché 
intendeva lasciare il gruppo, 
non voleva saperne di passare 
dagli attentati Incruenti alla 
strage? 

E' certo peraltro che nono­
stante l'antipatia. Mauro Fer­
rari fu presente all'organizza­
zione dell 'attentato di piazza 
della Loggia. Ermanno Buzzi 
pare lo mandò a prendere In 
macchina e lo fece riaccom­
pagnare a casa dopo aver 
brindato, nel caffè « Ai Mira­
coli » di corso Martiri della 
Liberta a «vendetta compiu­
ta ». Eppure c'è 11 fondato so­
spetto che Mauro partecipò 
alla strage pur sapendo che 
la morte del fratello Silvio 

! era andata lp maniera diver­
sa da come pitela avevano 
raccontata ! camerati. 

Nel prossimi giorni Mauro 
Ferrari sarà sottoposto ad ul­
teriori contestazioni, dopo che 
si Inquadrerà meglio la posi­
zione di Marco De Amie!, 
ventunenne, residente a No-
vate (Milano) In via Ed'son 4. 

Il suo arresto, avvenuto, co­
me abbiamo detto, a Sanre­
mo, a r a n c i a incoi" salda-

j mento l'Istruttoria ai jrupol 
! eversivi fascisti. Costui — se 
i n*1 è anche interessato I' nu­

cleo antiterrorismo di M'.'a-
no — non è un Isolato: b« 
alle spalle una vecchia mili­
zia nelle squadre teppistiche 
missine prima, e nella «Feni­
ce» poi. che emanazione del 
MSI era, come ha provato 11 
processo nd Azzl. 

Il suo nomo venne alla ri­
balta nel 1971, quando aveva _ 

T 

solo 17 anni, dopo due spedi­
zioni teppistiche contro il cir­
colo « Perini » ed 11 liceo clas­
sico « Manzoni ». Alle due azio­
ni, guidate da Giancarlo Ro­
gnoni, parteciparono Remo 
Casagrande, Mauro Marzoratl, 
Pietro Battlston (la guardia 
del corpo della Cavagnoll) e 
Mario DI Giovanni. L'undici 
ottobre del '71, al Manzoni. 
De Amici non è molto svelto 
a fuggire per cui trascorre 
alcuni giorni, piantonato, al­
l'ospedale. Esce dal due fatti 
giuridicamente Indenne per­
chè al processo la corte rac­
coglie un'Istanza dei difensori 
del gruppo fascista (Nenclonl 
e Degli Occhi) e si dichiara 
incompetente a giudicarli. 

Di De Amici si perdono suc­
cessivamente le tracce anche 
se non esce dal giro. Entra 
nel collegio Tumlnelll dove 
stringe amicizia con Silvio 
Ferrari e Cippellettl — un al­
tro fascista incriminato per 
il campo paramilitare di Pla­
no di Ra-sclno dove trovò la 
morte il terrorista Giancarlo 
Esposti — torna alla ribalta 
quando 11 fallito attentato al 
treno Torino-Genova, la mor­
te dell'agente Marino e gli 
arresti per la trame nere ever­
sive di Fumagalli, di Degli 
Occhi, hanno decapitato alcu­
ne organizzazioni eversive fa­
sciste fra cui maggiormente 
« La Fenice » e la bresciana 
« Riscossa ». 

L'Istruttoria si muove oggi 
In un ginepraio con innume­
revoli ramificazioni, un ine­
stricabile labirinto pieno di 

Mauro Ferrari 

passaggi che si intersecano fra 
loro ma alle cui estremità vi 
sono due punti fermi: all'usci­
ta le bombe, gli attentati; 
all'entrata il MSI, foraggiato-
re del gruppi. 

Un sasso sollevato quasi per 
caso ha messo in luce un nido 
di serpi. Zani e De Giovanni 
per esempio legati a Marco 
De Amici, condannati II 14 no­
vembre del '74 a Varese per 
la detenzione di esplosivi e 
di armi (tritolo che doveva 
servire a far saltare la cen­

trale elettrica e la diga di 
Creva) hanno dichiarato al 
processo di aver avuto contat­
ti con un ex sindacalista del­
la CISNAL di Varese un cer­
to Bottazzi che li avrebbe In­
dirizzati in cerca di lavoro, In 
Svizzera, da Marcello Mainar-
dl. un bresciano proprietario 
della rivista neofascista « Ri­
scossa » e fondatore del grup­
po omonimo, proprietario in 
terra elvetica di numerosi ri­
storanti e grande mecenate 
del bombardieri neri in esi­
lio. Dovevano presentarsi fa­
cendo il nome di Massimo 
Confalonlerl fsegretarlo della 
CISNAL bresciana e candida­
to, il 15 giugno nelle liste del 
MSI a Brescia) un altro per­
sonaggio fermato ed arresta­
to per reticenza all'indomani 
della strage. 

Pochi giorni dopo anche 
Marco De Amie, fu fermato 
(il 30 magRlo) e rimesso poi 
in libertà dopo un lungo in­
terrogatorio. Il De Amici con­
duce anche a Cesare Ferri, 
Il giovane sanbabilino visto da 
don Contessa nella chiesa di 
Santa Maria Calchlera a Bre­
scia, la mattina del 28 mag­
gio. Costui, diventato dopo 
l'arresto di Marzoratl, Azzl, 
De Min e la fuga di Rognoni. 
11 capo carismatico del grup­
po « La Fenice » può aver 
fornito al De Amici, studente 
di collegio, quell'esplosivo che 
poi Angelino Papa depositerà 
nel cestino portarlflutl di piaz­
za della Loggia. 

Carlo Bianchi 

« Non ho ucciso le tre bambine » 

Carcere a vita per Vinci 
ma l'enigma non è sciolto 
La Corte lo ha ritenuto l'unico colpevole di tutta la mostruosa v i ­
cenda - «Il padre di Antonella sa...» ha gridato dopo la sentenza 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 10 

Michele Vinci, Il fattorino di 
Marsala accusato di aver se­
questrato ed ucciso tre bam­
bine, tra le quali sua nipote 
Antonella Vaienti di 8 anni, 
è stato condannato dalla cor­
te di Assise di Trapani alla 
pena dell'ergastolo. 

E' btato riconosciuto colpe­
vole di tutti 1 reati per 1 
quali, 2 anni e mezzo fa, era 
stato rinviato a giudizio dal 
giudice marsalese Libertino 
Russo che però parlava anche 
di un « plano » dietro Vinci, 
di possibili complici e man­
danti. 
Vinci resterà quindi in car­

cere per tutta la vita per 11 
triplice omicidio delle due so­
relline Ninfa e Virginia Mar­
chese e di Antonella Valenti 
le tre bambine rapite il 21 
ottobre del '71 in via Salemi 
a Mai-sala e poi ritrovate uc­
cise, la prima Antonella 5 
giorni dopo in una scuola di 
contrada Raccalla, e le altre 
dopo una quindicina di giorni, 
giù in fondo alla cava di Giu­
seppe Guarrato. coimputato 
di Vinci in questo processo 
ma assolto « per non aver 
commesso il fatto ». 

Secondo la sentenza dell'As­
sise di Trapani, emessa dopo 
b ort di camera di consiglio, 
Vinci è responsabile di tutto, 
l'unico responsabile. E' re­
sponsabile del sequestro, della 
soppressione delle bimbe, del 
vilipendio e della distruzione 
del tre cadaveri, del furto ag­
gravato del nastro adesivo u-
tlllzzato per soffocare sua ni­
pote Antonella. E' responsabi­
le anche degli atti di libidine. 

Dopo aver udito la sentenza 
Michele Vinci dal suo gab­
bione ha gridato al giudici e 
alla numerosa folla che gre­
miva l'aula del vecchio tri­
bunale: « Non ho ucciso le 

tre bambine, chiedetelo al si­
gnor Valenti, padre di Anto­
nella. Lui sa perché sono sta­
te uccise ». 

Anche stamattina prima che 
la corte si ritirasse in camera 
di consiglio per emettere la 
sentenza, Michele Vinci ri­
spondendo alla domanda ri­
tuale del presidente della cor-
Di Girolamo « se avesse qual­
cosa da dire a sua discolpa » 
aveva detto: « No. non ho nul-
da dire. Se parlo non mi 
credete». Si pensava che all'ul­
tima ora avrebbe detto 11 re­
sto, quella parte di verità 
che — nonostante la condan­
na all'ergastolo di Vinci — 
ancora sfugge. Ma ancora 
una volta Michele Vinci ha 
riproposto II suo enigma, è ri­
masto Intrappolato nel suo si­
lenzio. Una sentenza — questi 
I primi commenti della difesa 
di Vinci — che lascia senza 
soluzioni tanti perché messi 
Insieme In quattro anni e non 
risolti anche per 11 compor­
tamento di molti personaggi 
che — lo ha denunciato nella 
sua requisitoria lo stesso pub­
blico ministero Glanglacomo 
Claeclo Montalto — « hanno 
ripetutamente mentito, hanno 
lavorato contro la verità, di­
struggendo le prove ». 

Il Pubblico ministero aveva 
chiesto l'ergastolo contro Vin­
ci ma solo per 11 rapimento 
delle tre bimbe e per 11 con­
corso nel triplice omicidio. Si 
era invece battuto perché ve­
nisse assolto dagli atti di li­
bidine, dall'occultamento dei 
cadaveri perché e ha ripe­
tutamente sostenuto nel corso 
di auesto secondo processo — 
« nessuno conosce il movente 
per cui le tre bambine sono 
state rapite e poi uccise». 
Nessuno sa chi le ha nascoste, 
prima di assassinarle, secon­
do la pubblica accusa Infatti 
Vinci non è responsabile del­
l'occultamento dei tre corpi-

Un altro 
arresto per 

la droga 
a Cagliari 

Feriscono 
l'agente 

e via con 
47 milioni 

CAGLIARI, 10 
Un altro arresto, 11 dodice­

simo negli ultimi g'ornl nel-
I HTib.to della inchiesta sulla 
droga a' Cagliari. A Guspinl 
centro minerario a circa 50 
chilometri da Cagliari è sta­
to arrestato lo studente uni­
versitario Roberto Pettine!]! 
di 24 anni, noto negli ambien­
ti bene di Cagliari Roberto 
Pettinclli. come gli altri un­
dici giovani ora nelle carce­
ri di Buoncammlno, deve ri­
spondere di avere Importato, 
ceduto, impiegato, procurato 
ad altri o comunque detenu­
to sostanze stupelacenti qua­
li ,'hashish e la marijuana. 

Nei corso della perquisizio­
ne dell'abitazione del giova­
ne a Guspini, gli uomini della 
mobile hanno rinvenuto una 
bilanclna e la tipica attrez­
zatura, del venditore di stu­
pefacenti. 

MILANO. 10 
Sanguinosa rap.na questo pò-

liiei'igKio in \ ui Steplienson da 
\e quattro banditi incappucci.) 
I, e armali di fucili a canne 
mozzo e pistole si sono impos 
sessati di buste paga per 47 mi 
lioni, pronte per essere distri­
buite ai .'100 dipendenti della 
società <- Smaherie e Fondono 
lombarde ». Al momento di dar 
si alla tuga i banditi hanno 
sparalo contro un agonie doli' 
ufficio politico che, casualmen­
te, si ò trinato noi locali della 
ditta essendosi ideato a tro\ are 
un fatto,'ino suo .unico. 

L'agente, Angolo Longis, iV 
33 anni, rososi conto di quanto 
accadeva. aveva estratto la pi­
stola por fronteggiare i crimi­
nali, ma è stato raggiunto alle 
spalle da uno dei tre colpì e-
splosi da almeno due dei ban­
diti: il proiettile gli ha trapas­
sato la spalla destra, per fortu­
na senza ledere organi vitali. 

clni. Vinci ha avuto del com­
plici, dei mandanti della cui 
esistenza si è detto, a con­
clusione della requisitoria, 
certissimo. 

Il rappresentante della pub­
blica accusa ha molto insi­
stito su quella verità alterna-
tlva che tra l'altro viene an­
che indicata dalla ordinanza 
istruttoria. In quella ordinan­
za si parla del « plano diabo­
lico ». un piano che ha fatto 
scomparire — lo ha sostenuto 
nella sua lunga arringa an­
che l'avvocato di Vinci, Espo-
sito — i testimoni-chiave o 
li ha fatti arricchire, che ha 
fatto chiudere la morsa solo 
attorno a Vinci che, nel cor­
so del primo dibattimento, 
nel novembre del '73, ha par­
lato, ha chiamato In causa 
come mandanti 11 suo datore 
di lavoro, Franco Nanla, di­
rettore dell'Industria a S. Gio­
vanni di Marsala, ma non è 
stato creduto, anzi è stato in­
criminato per calunnia. Il Na­
nla è stato prosciolto un me­
se fa con formula piena, con 
una seconda sentenza istrutto­
ria che Indica In Vinci un bu­
giardo, inventore di nuove ve­
rità. 

«Vinci non agi da solo. Non 
agi per un suo movente», 
questa è stata, 4 giorni fa, la 
sconvolgente conclusione del 
pubblico ministero Montalto 
che ha anzi denunciato un 
certo modo di fare giustizia. 
Replicando stamattina alle in­
sinuazioni di un avvocato del­
la parte civile questo giovane 
magistrato ha fatto un'altra 
grave aichlarazlone In cui ha 
affermato di «essere stato la­
sciato solo nella ricerca del­
la verità alternativa». H di-
fessore di Michele Vinci ave­
va chiesto la condanna solo 
per li rapimento e l'assoluzio­
ne per insufficienza di prove 
per 11 triplice omicidio. Ed 
ha rivelato che Michele Vinci 
ha un alibi di ferro, un alibi 
che esiste fra le stesse 7 mila 
pagine del processo e che 
per quattro anni non è stato 
tirato fuori. La sera in cui è 
stata assassinata Antonella 
Valenti, quel 25 ottobre del 
1971, Maria Valenti, sua ma­
dre, ebbe come un presenti­
mento che la figlia ritornas­
se. « Slamo stati tutti insieme 
a dormire, compreso mio ma­
rito che era con noi », di­
chiarerà Anna Impiccione, 
moglie del fattorino di Mar­
sala 

Secondo la difesa del Vinci 
tutto il processo è stato « una 
grossa montatura» e questa 
condanna all'ergastolo e « un 
grave errore giudiziario ». La 
uccisione di Antonella Valen­
ti, e l'Infierire sul suo cada­
vere, la collocazione m un 
posto in vista, 11 nastro che 
chiude gli occhi In bocca e le 
orecchie sono tutti elementi 
che fanno pensare ad un 
«messaggio». Diretto a chi? 
« E' diretto al padre, a Pino 
Valenti », ha gridato In aula 
l'avvocato Esposito <Antoncl 
la — Ila continuato — sicu­
ramente fu uccisa per vendet­
ta per I confronti di un padre 
che aveva fatto un torto ». 

Gira attorno a questi mi­
steri la verità sulla tragedia 
di Marsala. 

p. r. 

Il provvedimento adottato dopo numerosi rinvìi 

Il Consiglio Superiore 
decide di trasferire 
il giudice Vitalone 

II Consiglio Supcriore doll.i 
M.w^trutur;!. ;il termine di un.t 
udienza fiume, hd decido di n\ -
\ Lire una proeedur.i por A tra-
slenmento d'ufficio del sostituto 
procuratore della repubblica 
presso J] tribunale di Roma 
Claudio Vitalone, La decisione 
e stala presa a lar^u maRtfio-
ran/a, 

La proposta di aprire la pro­
cedura jx't* il trjsìenmonto del 
magistrato era stala avanzata 
dalla prima commissiono rete 
ronle del Consiglio superiore 
al termine di una indagine pre­
liminare. Tale proposta era 
stat.i presa in orarne da 11 'as­
semblea dell'ornano di aulotfo-
\erno della manistralura a p.ù 
riprese nei giorni scorsi e per 
cinque \olte la decisione era 
stata nmidta. Anche questa 
\olta si pensj\a dd una nuo\a 
dilazione ed era già stata latta 
circolare la nol./ia che proba­
bilmente solo alla l'itio di set­
tembre si s.ireblx* decisa la 
sorte del pubblico ministero 
l'ornano. Invece .il termine di 
una ammala discussione la de­
cisione è stilla presa. 

ln-/.iala la riunione .ilio 18.'W. 
la decisione è a n'iva t a poco 
dopo lo 22. In sostanza quali 
sono le accuse mollo al dottor 
Vitalone e sulle quali si ora 
Fermala la prima commissione 
referente por sollecitare l'aper­
tura di un procedimento por 
il trasferimento d'ufficio'.' Per 
sommi capi sono tre: le ami­
cizie con esponenti politici del­
la capitalo (« Tali amici/io — 
si legge nella relaziono della 
commissiono — se du un lato 
gli procurarono una situazione 
di particolare prominenza nel­
l'ufficio, dall'altro generarono 
critiche circa l'accentramento 
nelle suo mani delle istruttorie 
relativo ad alcuni procedimenti 
di importanza nazionali...»); il 
fatto elio egli assunse l'istrut­
toria di un procedimento conlro 
gli amministratori degli Ospe­
dali Riuniti di Roma sebbene 
la moglie l'osse impiegata presso 
lo stosso ente: l'attività s\olta 
in favore del fratello Wilfredo. 
un awocalo coinvolto in alcuni 
episodi di truffe e raggiri in 
un procedimento penale, ancora 
in corso dinanzi alla magistra­
tura di Montepulciano. Con 
queste accuso, aveva sottoli­
neato la prima commissione re­
ferente del Consiglio, è opi­
nabile che il dottor Vitalone 
l>ossa continuare a svolgere con 
la dovuta serenità o imparzia­
lità la sua funzione nell'ufficio 
clic attualmente ricopro a Roma. 

Il ir.islorimento d ufhciu -. 
basa sul! ari. 2 della legge - ,, 
le gu.iroiv.igo dolì.i mug.strat.ira 
che prevede appunto .o sjXKla-
monto d, un magistrato ano le­
se questi non ne fa richie-ta. 
quando il Consigli sujx» OH 
riconosca che per ragioni "i 
che indipendenti dalla volontà 
dolio stesso magistrato si e de 
torronijtu una situazione tale ><• 
impedisce a quest'ultimo d 
svolgere serenamente la propr a 
i un/ione. 

Ce da sottolineare un parli 
colare di grande nlio\o m •me­
rito all.i decisione do] Con1- A ,<• 
superiore: il dr. Vitalone. come 
e nolo, tra i tanti protessi di 
tui si occupa sta istruendo q.io* 
lo a carico degli accusai, ;x*r 
'1 gol|X' IJorgheso e quello ,jiu 
in generalo sullo trame o\e: - u*. 
riunito a Roma da una d»\ •> o 
no della Cassazione. IC q i noj 
piobabilo che tale decisione dr] 
Consiglio possa iti qualche :II*K!O 
mtcrlenre sull'attività j-uu.to­
ri a ÌW)'ontandono il ritroti E* 
questo un ostacolo elio dew e^-
ser" rapidamente superato n,* 
che perché l'istruttoria sulle ' i 
me ri«',p volgo ormai al tei ri tv> 
e il dr. Vitalone secondo qu irvo 
si al'Jerma negli ambienti g'u^, 
/lari romani, sta por dopo- i iw 
la ••uà requisitomi. 

Appresa la notizia della deci­
sione del Consiglio Superiore, il 
doti. Vitalone ha dichiarato di 
condividere il provvedimento, 
unica misura ha dotto — per 
verificare la fondatezza dolio ac­
cuso che gli sono stato rivolte. 

Manifestazione 

dei giornalisti 

per la libertà 

d'informazione 
Ieri a Roma, dinanzi «1 m • 

ni.slero di Grazia e GiUùt:/.a 
si e svolta l'annunciata man.-
festazìone di protesto conlro 
l'ondata repressiva, che colp,-
.sce U diritto-dovere del jrior* 
nalisti all'informazione. Alla 
manifestazione hanno parteci­
pato giornalisti e opeiator: 
dell'informazione. Al termino 
della protesta i partecipane, 
fai sono recati nella sede della 
FNSI dove hanno firmato in 
appello antifascista per l'Abo­
lizione delle norme repressa e 
del codice Rocco. 

COMUNE DI PALIZZI 
Provincia di Reggio Calabria 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale, quale cnnccssiona-

ria della Cassa per il Mezzogiorno, deve appaltare l'am­

pliamento impianto pubblica illuminazione Palizzi Capo­

luogo per l'importo a base d'asta di L. 27.094.650 con la 

procedura di cui all'art. 7 comma 4° legge 2-2-1073 n. 14. 

Le imprese iscritte all'Albo Nazionale dei costruttori 

per l'importo a specializzazione adeguata ai lavori in 

appalto, die intendono concorrere debbono inoltrare istan­

za in carta legale a questa Amministrazione entro dieci 

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL. SINDACO 

iPasquale Polimeno) 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Dott. Giorgio Federico) 

COMUNE DI PALIZZI 
Provincia di Reggio Calabria 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale, quale toncessiona-

: a della Cassa per il Mo//.ug.orno. deve appaltare la 

s.sterna/lune delle strade interne ili Pa!iz/.i Marma per 

l'importo a base d'asta di L. 182.000.0UO con la procedura 

di cui all'art. 7 comma 4" legge 2 21973 n. 14. 

Le imprese iscr.tte all'albo nazionale dei costruttori 

per l'nnpoitii e special:/./.i/.iune adeguata ai lavori di 

appallo che intendono enmoi rere debbono multrare istan 

/a .n carta 'cu.ile a questa Amministrazione entro giorni 

dieci della data di pubblica/.une del presente avviso. • 

IL SINDACO 

(Pasquale Polimeno) 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Dott. Giorgio Federico) 
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